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EDITORIALE:  L'editoriale dell'estate MQC (IK0BDO) 

Quando mi trovo ad iniziare l'Editoriale, la domanda che mi pongo sempre è come approcciarlo.
Parlare di "aria fritta" è noioso, ed anche controproducente. Allora cerco di selezionare, fra le notizie di cui
dispongo, le più evidenti e fra gli articoli tecnici, quelli disponibili e che giacciono magari da più tempo nel
buffer oltre a quelli che meglio si adattano, al periodo che stiamo vivendo insieme.
Come  attività,  credo di  non sbagliare  nel  segnalare  due attività  che,  oggi,  stanno avendo il  maggiore
riscontro.
La prima è legata al Diploma DReS, ed in particolare al Centenario della Grande Guerra.
Senza dubbio, noi MQC siamo, fra le varie strutture che si fregiano del riconoscimento ufficiale dato dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, quella che ha fatto la maggiore attività, per riconoscere quell'evento
storico. Non per nulla l'immagine di copertina richiama, appunto, questa nostra attività.
Alla data sono state effettuate bel 19 attivazioni, anche se, a dire il vero, fatte da solo cinque dei nostri Soci.
Il nostro sito è sempre ben aggiornato, in materia.
http://mqc.beepworld.it/classifica-la-grande-guerra.htm
Il secondo punto, sempre riguardo le attività, riguarda il WattxMiglio.
Solo pochi di noi, ritengo, abbiano riflettuto sul significato del nome del Diploma WxM.
Eppure  se  ne  è  molto  parlato,  sia  nei  numeri  precedenti  di  questo  Bollettino,  come  pure  in  alcune
discussioni del nostro Forum.
Anche se il nome non è esattamente esplicativo, fa però intendere che i risultati sono, in qualche modo,
legati al "watt", cioè dalla potenza utilizzata nei QSO.
E' perfettamente inutile utilizzare la piena potenza deIl'apparato quando il segnale ricevuto è molto intenso:
si spreca la carica della batteria e si perdono punti per quei QSO, di facilità estrema.
So che le graduatorie, le classifiche, la competizione, insomma, non interessa alcuni (non saprei dire se
molti  o pochi),  So solo,  però,  che la soddisfazione personale,  per i  risultati  ottenuti,  non è un aspetto
secondario. Chi, nel periodo della scuola, non gioiva per un bel voto ricevuto ?  Non mi si può dire di no ...
Ebbene, assai pochi di noi utilizzano il sistema di adeguare la potenza emessa, di volta in volta, in funzione
delle condizioni.
Troverete un articolo in proposito, e vi renderete conto dei risultati che possono essere ottenuti seguendo
questo approccio.  I risultati li potete facilmente riscontrare verificando la Classifica WxM (HF).
http://mqc.beepworld.it/classifica2016wxm.htm.
A proposito di questa Classifica: non so se al momento dell'uscita di questo Bollettino la nuova versione di
tale rapporto sia stata già immessa nel sito del Club.
Ciò si è reso necessario per il numero di attivazioni, specie in VHF che c'è stato nell'ultimo periodo.
La struttura della Classifica WxM non permetteva più di inserire nuovi nominativi, ed il lavoro per Roberto
WEU, che la gestisce, è stato davvero molto impegnativo. 
Il recente Field Day WxM ha riscosso un notevole successo. una giornata davvero particolare dove sono
stati fatti tanti collegamenti, non solo, ma c'è stata tanta sperimentazione e, soprattutto, l'amicizia che ha
improntato i contatti fra i partecipanti.
Non voglio escludere le tante altre lodevoli attività fatte: ne abbiamo tante che un Bollettino solo non
potrebbe che contenere una minima parte.
Un grazie a tutti gli attivatori: il Club, senza che ci fosse questa attività non avrebbe ragione di esistere o,
almeno, si chiamerebbe in maniera diversa.  Non "Mountain" QRP Club.

                                                   _________________________________

  

http://mqc.beepworld.it/classifica2016wxm.htm
http://mqc.beepworld.it/classifica-la-grande-guerra.htm


Autocostruzione: Stilo caricato per i 14 MHz - particolari costruttivi - (I1ROI)
seguito dell'articolo apparso nel numero precedente: vengono qui descritti in dettaglio i 
particolari costruttivi dello stilo (ndr)

STILO  CARICATO  EX  CB  ADATTATO  PER  14  Mhz.
(I1ROI Giorgio)

PARTICOLARI COSTRUTTIVI.

Questa è l'antenna ex CB che ho utilizzato, prendendo spunto da IW3FZQ,   modificando la bobina per
usarla su 14 MHz. con l’unica accortezza di aumentare il diametro della bobina stessa sovrapponendo la
nuova all’originale.

I particolari che seguono sono solo un suggerimento ma chiunque potrà elaborarli a suo piacimento.

Per i  calcoli  ho utilizzato l’ottimo “RADIOUTILITARIO” di  I4JHG e  l’antenna è risultata perfetta al
primo colpo.

Ho “svolto” la bobina originale, ho “sovrapposto” quella nuova al  supporto ormai vuoto e ho
saldato gli estremi dove era saldata l’altra, ho verificato il funzionamento e poi l’ho protetta con
una guaina termorestringente.



( particolari della bobina ricostruita su un tubo per impianti elettrici da 25 mm di diametro )



( particolare dell'attacco fra stilo ed il "PL".)



( si vede il galletto ed il tondino in ottone di contatto ( a pressione ) fra lo stilo ed il filo che lo
collega al centrale del connettore "PL".)

( questo, qua sopra, è il sistema di unione Antenna-Apparato, completo. )

A questo punto l’antenna, con circa 5 m. di filo di contrappeso (sollevato da terra), e nel mio caso “pinzato”
al PL, è pronta all’uso! 

Buoni DX de I1ROI Giorgio. 



Autocostruzione: Evoluzione di un'ottima Yagi per i due metri (IK0BDO)

riprendo, come base, un mio vecchio articolo, pubblicato sul Bollettino della mia Sezione ARI, 
perché riadattato secondo le attuali necessità e perché, ancora dimostra una sua validità (ndr) 

SEI  ELEMENTI  YAGI  PER  I  144 MHz (IK0BDO)
Per i 144 MHz, alla mia casa del mare in Toscana, nel Febbraio del 2003, ho installato una sei 
elementi, appositamente costruita per essere lasciata lì. Le mie Yagi da montagna mi seguono 
negli spostamenti, ma per l’estate ho preferito costruirne due appositamente, una per i 144 e l’altra
per i 432 MHz  
Niente di impegnativo per realizzare questa dei due metri:  ancora una volta un boom sforacchiato,
lungo due metri e mezzo, recuperato da una vecchia sei elementi che Fracarro costruiva una 
quarantina di anni fa, sei elementi isolati dal boom, del diametro di 5 millimetri, 16 metri di cavo 
da TV Sat da 75 ohm e, soprattutto, il "grande" balun-simmetrizzatore-adattatore di Bob IØQM. 
L'antenna è stata studiata per essere alimentata con cavo a bassa perdita da 75 ohm e ha una Z 
caratteristica di 33 ohm. 
In sintesi, 9,9 dB di guadagno rispetto al dipolo, con un F/B di circa 20 dB, un lobo di irradiazione
discreto ed una perdita di guadagno rispetto al massimo teoricamente ottenibile di soli 0,4 dB. 
Un’antenna che, negli anni, si è dimostrata efficiente e resistente, con la quale collego con molta 
facilità tutta le regioni occidentali della penisola, dal Piemonte,  Lombardia alla Sicilia..

nella foto qua sopra, l'antenna quando ancora era installata sul tetto della casa, al mare, prima che 
fosse riesumata e modificata per altro scopo.



Questa semplicissima ed efficiente antenna ( 2,5 dB in più di guadagno della famosa 5 elementi 
Fracarro, con un boom di soli 50 cm.  più lungo ), ha i dati costruttivi descritti qui sotto.

6 Elementi IK0BDO
144.000 144.200 144.400 MHz
6 elements, millimeters
             5.0000 rod diameter
  Spaziatura       semi-elemento                  Lunghezza effettiva

      0.0000            508.0000     Riflettore                 1016

 490.0000             486.0000     Dipolo aperto          972   (attenzione: lunghezza totale, va quindi detratto il           
tratto terminale del cavo, dal punto dove la calza va aperta)    

 790.0000             471.0000      1° direttore               942                                  

1240.0000            464.0000      2°      “                      928

1890.0000            462.0000      3°      “                      924  

2480.0000            451.0000      4°      “                      902  

Dipolo aperto Z=33 ohm, adattato verso il cavo TVsat da 75 ohm, tramite  I0QM balun, realizzato
con cavo RG58.

Nota Bene: Il Balun di I0QM, oltre che a simmetrizzare, agisce anche come adattatore di 
impedenza se, nella immagine della pagina precedente, la Zc viene calcolata come la Radice 
quadrata del prodotto Zi x Zo 

                                                                * * * * * * * * 

Dopo alcuni anni di inutilizzo, la necessità di collegare Alessandro IZ0WRS nella sua attivazione 
dal Monte Terminillo, mi ha spinto a reinstallarla, non alta sul tetto come allora, ma all'angolo 
della ringhiera del terrazzo, in una posizione piuttosto sacrificata ma, comunque, abbastanza 
adatta per essere direzionata verso la montagna reatina. 
La cosa che mi ha lasciato molto perplesso è stata che, anche in presenza del contest, non notassi 
la presenza di corrispondenti.  Solo alcuni segnali, notoriamente  fortissimi, ma che giungevano 
senza muovere l' S-Meter dell' 817.



Inserendo il "gommino" al connettore BNC dell'apparato, ho collegato con segnale fondo scala tre 
stazioni, ad una distanza di 150 - 200  Km.
La cosa denunciava un serio problema all'antenna o al suo cavo terminale, che avevo lasciato, anni
prima, perfettamente efficienti.
Andato a vuoto il collegamento con IZ0WRS, il giorno dopo, ho voluto analizzare il problema.
Innanzi tutto ho voluto controllare "ohmicamente" il sistema cavo - antenna. Tutto perfettamente a
posto ...
A quel punto, l'unica cosa da fare è stata quella di paragonarla con la mia "quattro elementi" 
sempre disponibile e perfettamente efficiente.

Non c'erano stazioni in  aria e né, tanto meno, ponti ripetitori attivi, al momento.  Tuttavia, su 
144,800 MHz c,è sempre dovizia di segnali APRS.  Ebbene, alcuni di questi, con la quattro 
elementi, arrivavano a fondo scala, mentre con la "sei" erano appena percettibili.  Ergo, c'era da 
demolire le parti interessate malgrado, ohmicamente parlando, fosse tutto a posto.

Aperto il cavo TV-Sat ho notato subito che la calza era di un bel verde, così come pure quella dell' 
RG58 dell'  I0QM Balun.

A quel punto ho dovuto decidere una modifica piuttosto drastica. Anziché continuare ad utilizzare,
come discesa, il cavo da 75 ohm, visto che non prevedevo più una sua installazione alta sul tetto, e
conseguenti 25 metri di discesa verso la cantina, ho deciso di adattarla a 52 ohm, anziché 75, per 
un collegamento diretto, e locale, all' 817.
Memore degli ottimi risultati di resa, con quella versione a 33 ohm, e non volendo modificarne la 
posizione dei direttori, ho preferito adattarne, mediante uno stub, l'impedenza il più vicino 
possibile ai 52 ohm, pur sapendo, in partenza, che non avrei potuto raggiungere un adattamento 
ottimale.  Quello che potevo fare era quello di costruire una linea da 37 ohm di impedenza 
caratteristica, per avvicinarmi all'impedenza della discesa.
L'ho realizzata mediante due spezzoni di cavo TV ( foam ) da 41 cm, in parallelo. Mi sono fidato 
che esso avesse un Fattore di Velocità di  0.82 , caratteristico del dielettrico espanso.
Per rifare il connettore del dipolo aperto ho utilizzato il "mio" classico sistema, consistente in un 
mammut dal foro da 6 mm, con il blocchetto di ottone originario segato a metà e le due sezioni 
successivamente reinserite rivoltate, per guadagnare spazio, e mantenute isolate fra loro mediante 
l'inserzione di una blocchetto di plastica nel mezzo.

Due pezzetti di filo inseriti sotto il tondino dell'elemento, ben serrati dalle viti del mammut, sono 
necessari per la successiva connessione al cavo, il tutto, poi, debitamente siliconato per 
protezione.



La simmetrizzazione l'ho lasciata stare, visto che non è poi così vitale. La RF sulla calza l'ho 
cercata di ridurla con una bella spira, effettuata, stavolta, mediante lo stub.

Ora c'era da provarla: installata nel bosco del mio giardino, davanti a casa, a due metri da terra ed 
in mezzo a lecci e case, i segnali APRS arrivavano, alcuni, a fondo scala, come doveva essere.  
Per maggiore sicurezza ho voluto tentare l'ascolto dei beacon che sapevo, anni prima, di poter 
ascoltare: IQ5MS/B (MASSA, ad oltre 100 Km) e IW1AVR/B ( Aquila di Giaveno - TO a circa 
350 Km e discrete montagne di mezzo )

Segnalini molto puliti, anche se bassi, e per di più non ascoltati, il giorno precedente, con la 
quattro elementi.
Dimostrazione che questa sei elementi, dal boom di due metri e mezzo, è davvero quanto di 
meglio si possa realizzare.



Domenica 3 Luglio, un Contest Internazionale VHF:  quale migliore occasione per verificare se 
questa sei elementi era tornata davvero ad essere quella che mi permetteva un'ottima attività, 
quando, una decina di anni fa,  facevo un discreto traffico VHF SSB, anche a quota mare ?
Da questa installazione infelice, bassa da terra ed in mezzo a lecci e case, ho fatto otto QSO, 
giusto per "passare i punti" a chi la gara la faceva davvero.
Quindi mi sono detto: visto che difficilmente, in futuro, essa potrà tornare a svettare sul tetto della 
casa, perché non adattarla per un uso QRP Portatile, qui dalla provincia di Livorno, Dio 
permettendo, negli anni a venire ?
Occorreva, comunque, trovare un sistema che ne permettesse il trasporto, senza doverla installare 
nei particolari, ogni volta.  L'unica soluzione possibile era dividerla in due.
Ho segato il boom da 20 mm circa a metà, in un punto dove poi fosse possibile effettuare il 
ricongiungimento.
Ho trovato un tondino di legno duro, di diametro leggermente superiore del diametro interno del 
tubo di alluminio.  A forza di lima ( non raspa ) l'ho ridotto in modo che "calzasse" perfettamente. 
L'ho ingrassato per renderlo idrorepellente ( ho delle tristi esperienze dovute al legno che si 
ingrossa con l'umidità ... ).
L'ho inserito in maniera fissa nella sezione di boom che ospita la cravatta di fissaggio al mast, che 
ora passa attraverso il legno, forato a misura. 
Nella seconda parte dell'antenna ho effettuato un foro che, passando poi attraverso anche il legno 
che lo rende solidale con l'altra metà, posso inserire una vite da 4 mm e relativo galletto, per 
impedire il disallineamento angolare dei direttori.
Assiemate le due parti, una accanto all'altra, esse occupano uno spazio di 130 cm per 100 cm, e 
qualsiasi autovettura ne permette il trasporto dietro i sedili guidatore - passeggero.
Nelle foto che seguono si possono notare i particolari di fissaggio sia del dipolo, dei direttori che 
sono passanti nel boom, ma isolati, e del sistema di ri-accoppiamento dei semi-boom.



Nella posizione centrale degli elementi parassiti ( da 5 mm ) sono inseriti dei tubetti di plastica 
flessibile trasparente, di quella si trova normalmente dai ferramenta. 
Ciò allo scopo di isolare gli elementi dal boom.
Sopra di essi, una volta inseriti e centrati nel boom, un paio di collarini, sempre di tubetto di 
plastica, inseriti a pressione, ne evita lo spostamento assiale. 
Credo che un'antenna migliore di questa, per il "mio" QRP Portatile non possa esistere.  
Solo che la potrò utilizzare solo in estate, qui al mare, visto che è nata per qui, e qui resterà.

73, Roberto IK0BDO

( P.S. poi l'antenna ha visto effettivamente la luce nel Field Day WxM del 17 Luglio, ma di questo 
ne parlerò nel prossimo numero ... ndr )

                                                              ______________________

Autocostruzione:  Ma le valvole sono solo “vintage” ?

(di A. Santucci I5SKK)

 ( seguito dell'articolo pubblicato nel precedente Bollettino  n.d.r. )

PARTE 2 

Messa in aria e messa a punto del trasmettitore.

Per la messa in funzione del tutto vorrei approfondire molto brevemente certi concetti, per dare
modo  a  chi  si  cimenta  con  questa  realizzazione,  di  capire  cosa  facciamo e  soprattutto  come
eventualmente intervenire un domani per modificare, migliorare, aggiungere, ecc.

Per prima cosa voglio ricordare e sottolineare che si deve fare la massima attenzione
quando si lavora con tensioni elevate. 
Non  lavorare  MAI  con  l'alimentazione  collegata  e  funzionante,  prima  spegnere
l'anodica ed i 6,3 V e lasciare scaricare i vari elettrolitici, pena rischi molto elevati.
L'alta tensione non è un gioco e quindi  la messa a punto e le varie manovre vanno
fatte non di sera quando si è stanchi, ma quando si è presenti con l'attenzione e con
un minimo di concentrazione! 
Passiamo ora al dunque.
Per prima cosa, raccomando di ricontrollare il cablaggio un paio di volte, le sviste ci sono sempre
e mai i controlli sono troppi.

Collegare un carico fittizio da 50 W all'uscita di antenna del TX.

( nella pagina seguente troverete lo schema pubblicato nel numero scorso del GEKO Magazine,
in modo che possiate fare riferimento con il testo  dell'articolo ..n.d.r. ) 



Lg/Cg: coppia LC che risuona alla frequenza di utilizzo, ovvero potrebbe risuonare a 14 MHz con
quarzo a 7 MHz se si vuole uscire in 20 m. ATTENZIONE, nel conto della risonanza va portata
anche la JAF, perché tramite la capacità da 1 nF che accoppia la placca della 6AG6 al circuito
LC di cui sopra, questa induttanza va di fatto, in parallelo alla Lg. Senza diventare pazzi con
calcoli non difficili, ma che a qualcuno possono sembrare impegnativi, basta usare il software
fantastico fornito dal programma Mini Ring Core Calculator di DL5SWB che ha sia la possibilità
di calcolare induttanze di qualsiasi tipo con toiroidi di ogni mescola, sia fare conti con circuiti
risonanti LC in cui si può impostare una coppia di variabili e ricavare la terza (ad es.: impostare
L e C e ricavare la Frequenza di risonanza)

T.P: test point atto a misurare la corrente di griglia  della 807 indotta dal pilotaggio dovuto alla
6AG7. Con tester in modalità Voltmetro potremo ricavare la corrente che scorre nella resistenza

da 270 W, tenendo conto che I = V/R , cioè I griglia = V (misurata)/ 270

C3 : 120-150 pF (ottimo sarebbe ritrovare i due condensatori dei famosi Pi Greco della Geloso)

C4 : 800-900 pF, si può usare un condensatore doppio come nel mio caso, da 450 pF dove le due
sezioni sono collegate in parallelo

L tank : io ho usato una bobina smontata dal PA di un vecchio FT, ottima per tutte le bande HF,
ma in ogni caso, una dozzina di spire su nucleo di diametro 3 cm vanno benissimo.

C5 : viene messo in parallelo a C4 nel caso di operazioni a frequenze basse come i 3,5 MHz, io ho
usato un interruttore a levetta del tipo “vintage” ed un condensatore da 500 pF 1 Volt.

Taratura:    

Gli stadi sono due e quindi iniziamo, ovviamente, dall'oscillatore (6AG7). 
Io  ho  provato  questo  stadio  togliendo  la  finale  (807)  dal  suo  zoccolo.  Inseriamo  un  quarzo
nell'apposito zoccolo e, data prima la tensione dei filamenti, si verifica che la valvola si accenda,
toccando  con  il  dito  (la  6AG7  è  in  contenitore  metallico  e  quindi  non  si  vede  il  filamento
accendersi, come nelle valvole di vetro) e sentendo l'involucro scaldarsi. Dopo di ciò si applica
l'alta  tensione  e  con un RX sintonizzato  sulla  frequenza  del  quarzo  inserito  nello  zoccolo,  si
ascolta la nota che dovrebbe manifestarsi piuttosto energica. Non collegare ovviamente in modo
diretto il TX e l'RX, pena rischio di danneggiamenti per eccessivo segnale, sull'ingresso dell''RX.

http://mini-ring-core-calculator.software.informer.com/download/


Con il tasto inserito, provare a manipolare e verificare che la nota non sia affetta da pigolii strani
(chirp); nel caso, agire sul condensatore variabile tra griglia e catodo della 6AG7, variandone
leggermente la capacità fino a trovare quel valore ottimale che evita ogni pigolio. Nel mio caso
questo non si è mai verificato e pertanto non ho avuto alcun bisogno di correzioni.

Fatto ciò, sempre ad alimentatore scollegato, si inserisce finalmente la valvola finale, la 807 e si
riaccende l'alimentatore. Fare attenzione che la 807 ha il collegamento della tensione l'anodica
sulla cima del cappuccio (sarebbe bene trovare dei cappucci protetti, magari in porcellana, ma su
Ebay se ne trovano a basso prezzo di quelli cinesi che in ogni caso proteggono e sono sufficienti.

Per il momento NON manipolare la finale e quindi lasciare il tasto alzato (aperto).

Con un milliamperometro (si può usare anche quello del tester analogico, nella portata 50 mA f.s.)
misurare la corrente di griglia G1 della 807 quando tutto funziona. ( la cosa i può fare collegando
un tester all'apposito Test Point n.d.r.  ) 

La 6AG7 dovrebbe determinare una corrente di griglia che può variare da 1 a circa 4/5 mA, che
sono il valore di un corretto pilotaggio. 

Agire sul circuito LC che  è tra le due valvole e che fa da circuito risonante e da filtro per il
segnale  di  uscita  della  valvola  oscillatrice,  regolando  tale  circuito  (nel  mio  caso  ho  la  L
regolabile), per la massima corrente.
Fatto ciò abbassare il tasto e verificare ancora il valore della corrente di griglia che deve essere nei
valori suddetti.
Ora si può procedere in due modi: usando un wattmetro che andrà inserito tra TX e carico fittizio,
oppure misurando la corrente di placca della 807.
Prendiamo per primo esempio la prima situazione.
Inserire un wattmetro tra TX e antenna. Settare le due capacità del "pi greco" a metà corsa ed
abbassando il tasto, regolare il primo variabile del pi-greco per ottenere il massimo di potenza in
uscita.  Regolare  ora  la  capacità  di  antenna  per  aumentare,  se  possibile,  l'uscita  e  ripetere  la
procedura finché la  potenza non aumenta più.  Il  fine comunque è  di  ottenere il  massimo di
potenza in uscita con la massima capacità possibile dei due variabili. 
Dopo tale regolazione il TX è pronto per essere collegato all'antenna.
Se si usa invece la misura della corrente di placca della 807 si procede come segue.
Si misura la I di placca (della 807), usando anche il tester (mettere una portata di f.s. compatibile
con una corrente di 100 mA almeno, nei tester ICE, in genere, si può misurare una I di 0,5 A f.s.).
Dopo questa manovra, settare le due capacità del pi greco a metà corsa ed abbassando il tasto
misurare la corrente di placca della 807. 
Porre  le due capacità del pi greco a metà corsa ed abbassando il tasto, regolare il primo variabile
del pi greco per ottenere il minimo della corrente di placca. Regolare ora la capacità di antenna
per aumentare detta corrente;  ripetere la procedura finché la corrente non aumenta più. 
Il  fine comunque è di ottenere il  massimo di corrente di placca (fatto salvo il dip agendo sul
variabile di ingresso del pi-greco) con i dei due variabili  alla la massima capacità. 
Dopo  tale  regolazione  il  TX  è  pronto  per  essere  collegato  all'antenna  e  tale  procedimento
corrisponde alla massima potenza all'uscita di antenna su un carico di 50 Ohm
Per avere un'idea di massima della potenza in uscita, senza wattmetro e verificare che il tutto
funzioni nella norma, possiamo ipotizzare una corrente di placca della sola 807 che vada dai 75/80
mA ai 100/110 mA se alimentata sui 400 V; ipotizzando 100 mA a 400 V, avremmo una potenza



input di 40 W input, e con un rendimento sul 45/50%, possiamo aspettarci ragionevolmente circa
20 W output.
Nel mio caso per l'esattezza ho 27 mA di placca della 6AG7 e 82 mA di placca dalla 807 con 380
V di alimentazione anodica. La potenza quindi non è esattamente nei “canoni” QRP, e chiunque
può  decidere  di   diminuirla,  ma  non  ritengo  sia  questa  la  sede  dove  parlarne,  bensì  solo
accennarne: alimentazione anodica più bassa ovvero riduzione della I griglia della 807.
Nel mio caso non  mi interessa alcuna “certificazione” QRP perché tra usare 5 W ed usarne 15 non
c'è  tutta  questa  differenza,  l'etica  e  la  filosofia,  nel  mio  caso,  sono identiche,  quindi  non ho
adottato alcuna di queste modifiche, ma rimango a disposizione (anche eventualmente sul forum
dell'MQC) per discuterne con chi sia interessato.

Conclusioni e futuri programmi.

Così come descritto, il TX è in grado di erogare un ottimo segnale dai 3 ai 10 MHz; non ho fatto
prove su frequenze più alte. Per usarlo su frequenze differenti si può sia scollegare il circuito LC
fra placca della 6AG7 e griglia della 807, ovvero realizzarne altri per frequenze differenti.
Nel caso non si usi alcun circuito risonante LC, si dice che l'uscita è aperiodica e, da mie misure
fatte sui 7 MHz, la riduzione di potenza è dell'ordine dei 4/5 W, passando dai 19/20 a 14/15 W
output. Su frequenze più basse la riduzione ci sarà, ma l'oscillatrice darà di suo maggior potenza.
Sere fa, un amico mi diceva che il suo MOPA 6AG7-807 eroga appunto una 15-ina di W sui 7
MHz ma oltre 22/23 W sui 3,5 MHz quindi le proporzioni sono presto fatte.
Nel mio caso sto pensando sia di realizzare un MOPA che possa andare in alto di frequenza, ma
usando i medesimi quarzi e quindi per moltiplicazione. I quarzi che si usavano durante la II°WW
erano del tipo usato da me, appunto FT-243, e per moltiplicazione, venivano usati tranquillamente
anche a 27/28 MHz. L'oscillatore può essere fatto anche lavorare a 9 MHz, ed il circuito LC
all'uscita fatto risuonare sui 27 MHz, prelevando quindi la sua III° armonica, con diminuzione di
potenza erogata, ovviamente. Ovvero si può (come sto pensando di fare io) inserire un terzo stadio
con la funzione moltiplicatrice: 7 MHz x2 = 14 MHz, e ancora x 2 si arriva ai 28 MHz. 
I VFO Geloso di buona memoria, agivano in questo modo e diversi apparati professionali anche
fin negli anni '50/'60 usavano tale tecnica (Philips). 
Ma questo è in un futuro che spero sia prossimo.

Se necessario in un eventuale  addendum a questo scritto, se realmente diversi lettori ne avranno
necessità  sarò  mia  cura  descrivere  un  eventuale  alimentatore  per  questo  o  altri  apparati  a
valvole, ma credo che questa sia una necessità un po' remota, la rete è piena di progetti e la
realizzazione di tali apparecchiature di certo non è critica.

73 de  Alessandro I5SKK / aleSKK

Bibliografia:
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- K5DH's 807 CW Transmitter

-    DONALD H.MIX, W1TS - ARRL Handbook 1953 and QST, October 1951:  “A 75-Watt
Transmitter for 3 Bands “
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N.d.R.:

(Per dare il giusto spazio su questo numero del GEKO Magazine alle relazioni delle attivazioni, lo
schema elettrico della parte T/R switch verrà pubblicata nel prossimo numero del bollettino, in
quanto  comunque  accessoria  al  trasmettitore  stesso,  insieme  ad  uno  schema  a  blocchi  di
massima di un possibile power supply ad alta tensione).

                                                    _________________________________

                                             

Attività: Attivazione DReS - 10AGG  - Forte di Campolongo DRES VE007 (I3NJI)

I3NJI - Vitaliano Gregori

Thiene (VI)
Mountain QRP Club - Socio #117

Diploma “La Radio e la Storia – 100 anni della Grande Guerra”

Attivatore I3NJI
Sito attivato: Forte Campolongo

Referenza M.Q.C.: VE-007
info per diploma: fortificazione italiana della Grande Guerra

Provincia: Vicenza
Comune: Rotzo

Altitudine: 1720 m
Coordinate: 45°53'19" N, 11°23'16" E

Locator: JN55QV(63)
Data attivazione: 17 6 2016

Progressivo
personale di
attivazione:

18° (7° del 2016)

E' venerdì 17 : nonostante non sia superstizioso devo ammettere che la proverbiale sfortuna 
colpisce subito, alla mattina.
Assieme alla moglie ero partito verso le 8:30 per una giornata "full immersion" di montagna e 
radio. Meta prevista, ed anche per tempo annunciata nel Forum del Club, era il Monte Novegno 
con un "tentativo" di 4 attivazioni di siti storici distinti nella medesima uscita. Tuttavia, arrivati 
alle pendici del M. Novegno, con delusione si scopre che la meta non è raggiungibile perché gli 
ultimi 8 km di strada, quella ex-militare,  sono chiusi per manutenzione al traffico auto e moto. 
Veloce analisi della situazione: è un giorno di ferie "fuori ordinanza" per entrambi e la mattinata è 
stupenda dopo una notte di pioggia e vento. Quindi senz'altro vale la pena di considerare qualche 
altra meta, senz'altro in quota (N.B.: questo è stato su suggerimento della moglie perché io stavo 
per scegliere una meta vicina a dove ci si trovava!) .
Rapida lettura del foglio delle referenze, quello che è scaricabile in formato Excel dal sito del 
"Diploma 100 Anni della Grande Guerra" e la scelta cade sul "Forte Campolongo", 
sull'Altopiano di Asiago, fortezza militare italiana costruita a difesa del confine italiano contro 
l'Impero Austro-Ungarico, lungo la linea di confine che attualmente si può collocare tra la 
provincia di Vicenza e il Trentino.



Sfortunatamente cadono i piani di essere on-air già da metà mattina e per 4-5 ore operative, dato 
che serve almeno un'altra ora d'auto per coprire i quasi 50 km che separano le pendici del M. 
Novegno dal Rifugio Campolongo. Servono poi altri 50 min a piedi. 
Il forte si raggiunge seguendo la direzione Asiago - Roana - Monte Verena. Si lascia l'auto al 
parcheggio del centro sci fondo de Rifugio-Malga Campolongo e quindi si sale a piedi per circa 3 
km percorrendo la vecchia strada militare. 

Circa la mia attuale attrezzatura di attivazione, quella che si vede nelle varie foto, devo ammettere 
che, come peso, sono al mio limite per una attivazione che richieda lunghi percorsi a piedi : zaino-
tecnico e supporto antenna arrivano a pesare circa 11 Kg. Se poi aggiungiamo i viveri, l'acqua, il 
vestiario e le altre opzioni "muliebri" mi sento un po' come un mulo da trasporto. A parte questo, 
devo fare i conti con l'allenamento fisico che non è più quello dei tempi che furono! 



Circa la foto di famiglia: si vedono il bisnonno Giacomo Gregori ed il bisnipote fianco a fianco ed 
in posa "quasi uguale", il primo con la spada d'ordinanza, il secondo con il palo dell'antenna. Il 
primo la guerra l'ha vissuta (da ufficiale dei Reali Carabinieri, richiamato alle armi ormai 65-
enne), mentre il secondo si diverte anche nel commemorare la G.G.: c'è una sostanziale differenza.

Prima di arrivare al forte, oggi totalmente recuperato e restaurato, ci si imbatte sulla profonda 
cisterna per la raccolta dell'acqua e sulle caserme di comando. Quindi, dopo aver attraversato la 
galleria di ingresso si giunge sul piazzale di sommità e quindi alla struttura del corpo di guardia e 
delle batterie dei cannoni in cupola girevole.



Essendo un giorno lavorativo, non vi erano persone in visita, solo una famiglia di nonni-nipoti e 
quindi l'area è stata "tutta a mia disposizione" sia per la visita turistica alla struttura (ottimamente 
recuperata , incluse le cupole metalliche) e sia per un veloce panino di ristoro.

Mentre la moglie si sistema in letture ed
osservazioni del panorama con binocolo
(quanta pazienza/amore ci vuol per seguire un
OM in montagna!) , io decido di piazzare il
supporto della EFHW legandolo ad un cippo
commemorativo: non credo di aver vilipeso
nulla e nessuno. Stendo la EFHW per 12 m
verticali e per i restanti 9 in sloper ad ampio
angolo, avendo sfruttato la pendenza del
terreno per fissare il tirante.

Accendo l'RTX, spazzolo un po' la banda dei 40m. Accordo a 7095 ed inizio il CQ. Per i primi 10 
min nessuna risposta, poi si inizia con la zona 8 e via via altre zone italiane (1, 2, 5, 6, 9), oltre a 
OK, ON e DF. Alle 11:20GMT mi risponde un call ben noto: Roby IZ3WEU, il nostro manager 



del Diploma,  in pausa pranzo dalla sua stazione-auto mi chiama prima con 2W poi con con ¼ W e
la sua antenna /P da 2 metri! In linea d'aria saremo a circa 20 km e quindi non vi sono problemi di 
collegamento in 40 m.

Recentemente sul Forum del MQC è apparsa una chat sulla convenienza e/o vantaggi di usare o 
meno i 7 MHz o le bande basse da siti montani, dato che l'essere in altura, al contrario delle V-U-
SHF non influisce più di tanto sulle possibilità di contatti. Premesso che io uso i 40m per 
aumentare la possibilità di contatti nazionali per le esigenze del Diploma, quello che posso 
assicurare è che ovviamente possiamo sfruttare il vantaggio della mancanza quasi totale dei 
disturbi da "man-made noise". Occhio però a non posizionarsi nelle vicinanze di elettrodotti che 
possono essere ad elevato voltaggio (100- 300 kV) i quali generano forti campi elettromagnetici 
che si sentono molto bene in radio, fino a saturare lo stadio di ingresso. Resta solo il rumore di 
fondo proprio della banda in uso che dipende da fattori non controllabili.

Il setup usato per l'antenna è quello sopra descritto sopra e che si apprezza nella foto.
Anche il contrappeso è sempre nello stesso piano geometrico. Come ho già scritto in altre 
occasioni, rispetto a quello a "V invertita", su supporto canna da 9 metri e con il sottile cimino che
piega molto,  vedo che questo setup  permette QSO sia a distanza maggiore, sempre con rapporti 
ricevuti medio-buoni, sia con una certa direttività, almeno presunta. In questa occasione ho 
raggiunto senza fatica un QRB di circa 1000 Km (vedere mappa azimutale allegata). 

Premesso che i soli 12 QSO effettuati non fanno statistica, però la piantina azimutale dei 
collegamenti dimostra una certa predominanza dei contatti proprio nell'asse nord-sud che 
corrispondeva con l'asse del piano del semi-sloper. Questa osservazione mi era già balzata 
all'attenzione nelle attivazioni precedenti in cui ho usato un setup verticale + semisloper.

Il rendering di Google Earth mostra una veduta aerea dell'area della zona alpina interessata, con 
alcuni siti storici e la direzione in cui l'antenna aveva il piano del semi-sloper. 



Come sempre un po' di doverosa storia del sito: il Forte Campolongo sorge sulla cima omonima, 
sul bordo occidentale dell'Altopiano di Asiago. Venne costruito negli anni 1908-'12 e costituiva, 
assieme ai vicini forti Verena e Corbin, la più diretta risposta italiana alla linea dei forti austriaci. 
Era dotato di quattro cannoni in acciaio da 149 mm posti in cupole girevoli dello spessore di 160 
mm. La difesa ravvicinata era affidata a quattro cannoni in bronzo da 75 mm su affusto rigido e di 
quattro mitragliatrici. Purtroppo la struttura non era di cemento armato o era di "cemento poco-
armato" (come invece quella dei forti austriaci), bensì di solo calcestruzzo, sebbene di notevole 
spessore. Anche questo fatto ne decretò una fine rapida: nel luglio 1915 venne gravemente 
danneggiato dal mortaio austroungarico Skoda da 305 mm appostato a Cost'Alta.  Il 15 maggio 
1916, nel corso della Strafexpedition  venne ripetutamente colpito dal mortaio Skoda da 381mm. 
Il 22 maggio 1916, abbandonato dall'esercito italiano, cadde in mano austro-ungarica e vi rimase 
fino al termine del conflitto.

73 a tutti. 
Vitaliano I3NJI
                                                   _________________________________

Attività: Lo spirito del WattxMiglio (IK0BDO)

Del perché della scelta del nome di questo nostro Diploma se ne è discusso abbastanza, sia in alcuni dei 
precedenti Bollettini come pure nel nostro Forum.
C'è una differenza sostanziale fra il WxM ed attività simili, in montagna, come il SOTA, ad esempio.
Ricordo che questa fu una intuizione del suo ideatore, Arnaldo IK2NBU, nel 2002 con "Radioavventura", 
che volle incentivare la competizione non sulla "difficoltà" delle montagne attivate - leggi la loro 
altitudine - ma sulle capacità operative di chi le attivava.
Il punteggio di ogni attivazione doveva dipendere dalle difficoltà incontrate nel QSO, dovute alla ricerca 
della minima potenza utilizzabile, e non esclusivamente dall'impegno fisico per raggiungere la postazione.
Nel corso degli anni abbiamo notato un diverso atteggiamento del vari attivatori nello svolgere la loro 
avventura in montagna: alcuni impostano la potenza di uscita del loro apparato alla massima consentita 
anche in funzione della durata della loro batteria, rendendo, di conseguenza i QSO più facili, altri, invece 
considerano la diminuzione della potenza una sfida personale.
E' ovvio che questi ultimi ottengono dei punteggi decisamente superiori dalle loro attivazioni.



Sta  loro, e alla loro esperienza, adattare, di volta in volta, la potenza da utilizzare, in funzione anche 
dell'intensità dei segnali ricevuti.
Negli anni passati questa consuetudine era di voga.
La differenza con oggi è che dal 2011 a pochi mesi or sono nella competizione fra sattivatori la molla che 
spingeva loro era il numero delle attivazioni, i Bonus ottenuti dalle cime "New One", risultati ottenuti, in 
particolare dall'impegno e dalle proprie capacità fisiche.
Da qualche mese si intravede un ritorno verso lo spirito del WxM, e che è, in fondo, l'idea iniziale di 
Arnaldo IK2NBU, quando volle distaccarsi dali "inglesi" del SOTA, perdendo però, di conseguenza la 
"loro" sponsorizzazione.
C'è qualcuno, e non faccio nomi, che oggi non solo raggiunge le "sue" cime con un notevole impegno 
fisico ma ottiene punteggi strepitosi "giocando" sulla potenza impiegata, adattandola, di volta in volta, alle
condizioni del QSO in corso.
Riporto, come esempio, l'estratto di alcuni  log.

 



Se avrete scorso la lista dei vari QSO avrete certamente notato alcuni di questi ottenuti con una potenza di
appena 50 milliwatt ... Il conseguente punteggio, per uno di quei QSO, è ammontato a ben 7556 punti ! 
C'è da chiedersi se sia legittimo reinserire la regola della minima potenza utilizzabile, come fanno altre 
strutture, o come facemmo anche noi e "Radioavventura",  in passato.  
La cosiddetta "normalizzazione" ad un valore minimo di potenza impiegabile.

Non so se la cosa sia giusta.  Perché mai si debba mettere un freno all'abilità operativa di un OM ?
Ricordo un punto dell'attuale Regolamento WxM:

Per incentivare le attività in QRPp, non è posto alcun limite minimo sulla potenza utilizzata.

Sarebbe come vietare l'utilizzo del CW che, notoriamente, ha un rendimento superiore a tutti gli altri 
sistemi di modulazione. Un paio di anni fa ci fu uno di noi che, operando esclusivamente in CW, ( perché 
ne era abile e capace ), surclassò tutti gli altri concorrenti, già con solo un paio di attivazioni.
Sarebbe come dire che alcune marche di vetture, nella Formula 1, (ma anche per via dei loro abili piloti), 
non debbano gareggiare solo perché esistono, nella stessa categoria, marche e piloti meno abili.
Il WxM è anche una sfida all'abilità tecnico-operativa di ciascuno, non solo basata sui propri polpacci e 
polmoni ... 

                                            _________________________________



I prossimi appuntamenti:  HF QRP Party di Ferragosto

Nel weekend di Ferragosto, si svolgerà la prima edizione dell' HF QRP Party di Ferragosto.

Un esperimento voluto ed organizzato da Giuseppe IN3RYE, allo scopo di attivare i nostri Soci dalle più 
diverse località dove si trovano a trascorrere le loro vacanze.

Eccezionalmente, quindi, si potrà partecipare non solo da località situate sopra il nostro limite minimo di 
altitudine di 200 metri, ma anche dal mare, dove molti trascorreranno le proprie ferie.

http://mqc.beepworld.it/party-ferragosto-2016.htm
                                

  Tutte le Relazioni sulle attivazioni effettuate nel periodo 
le potete trovare nelle varie Sezioni del nostro sito Internet:

http://mqc.beepworld.it/

  News: i nostri nuovi Soci: IU5EXX, IZ2OAV, IQ8XE, CT1BWW,

                                               IX1DHM, I1WKN, IK4WKU

Diffondete il GEKO Magazine fra i Vostri amici. 

Chi lo desidera può essere messo in lista di  distribuzione
richiedendolo a  iq3qc.qrp@gmail.com  

Sono graditi i contributi dei lettori particolarmente con articoli
tecnici e di autocostruzione. 

Per iscriversi al nostro club:

http://mqc.beepworld.it/modulistica.htm

Forum MQC: http://mountainqrp.forumfree.it/ 

Arrivederci al prossimo Bollettino.  

      Il Team di Redazione del Bollettino del Mountain QRP Club

e-mail:  iq3qc.qrp@gmail.com
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